
Le elezioni generali.
Questo il nostro programma come co­

stituzionali ,e liberali, e come amici delle 
classi popolari,' alle prossime elezioni.

I grossi avanzi del nostro bilancio rin­
forzati dal. freno alle piccole spese, dal­
l'aumento normale delle entrate e dai ri­
cuperi degli sgravi, bastano all’attuazione 
graduale di tutte le proposte pratiche sovra 
additate, senza punto danneggiare nè la 
soluzione del problema dell’esercizio, delle 
costruzioni e del personale ferroviario, nè 
la futura conversione della rendita, che 
non si deve compromettere con propositi 
e tentativi prematuri.

Coloro che lo negano, sbagliano una 
seconda volta i conti, anche perchè non 
li illumina fede • alcuna nell’ avvenire del 
paese, nella potenzialità di lavoro e di 
consumo delle nostre classi popolari, o- 
peraie ed agricole.

1 nostri contradditori ignorano o rinne­
gano l’opera di Camillo Cavour, che con • 
vero genio d'uomo di Stato, mitigò e ri­
formò a fondo le imposte e persino le 
tariffe postali del piccolo Piemonte, ne 
perfezionò i pezzi di produzione e ne 

i organizzò lè forme del ' credito, non in 
1 tempo di larghe eccedènze, ma quando 

lo Stato lottava contro il disavanzo a 
mala pena coperto da prestiti forzosi di 
guerra. Senza di ciò il Piemonte non a- 
vrebbe preparata l’unità della patria !

Ma a difesa del pareggio, sacro ed in­
tangibile, non ci stanchiamo di insistere 
sulla necessità di un vero ed efficace sin­
dacato parlamentare del bilancio, che non 
esiste affatto, e più che tutto sulla con­
venienza di pubbliche e rigorose indagini 
su tutte le spese dello Stato, che sull’e­
sempio di altri liberi paesi, devono essere 
sfrondate da ogni vecchio e costoso or­
ganismo burocratico e parassitario.

Di fronte a nuove elezioni, il Governo, 
come ogni candidato ed ogni elettore 
deve, porsi onestamente un dilempia ine­
sorabile : può l’Italia persistere nel vec­
chio andazzo di una politica economica 
reazionaria, mussulmana e catastrofica, che 
ogni Governo, sia conservatore, sia libe- 
rale, dell’Europa progredita, ha da venti 
anni smessa ? Oppure deve alfine anche il 
nostro paese adottare con operosità la po­
litica riformatrice, che in ogni Stato con­
dusse al progresso generale della nazione, 
all’aumento del lavoro e dei salarii, allo 
sviluppo del benessere e della pace sociale f

La risposta non può essere dubbia,
■ anche in presenza delle simpatie e del 

favore che la politica riformatrice e ripara­
trice incontra in questi giorni, nellajstampa 
liberale più autorevole e presso uomini 
parlamentari eminenti.

Si tratta di scegliere fra la permanenza 
degli antagonismi di classe e dei conflitti 
sanguinosi e la pacificazione degli animi, 
indispensabile per ridare al paese le con­
dizioni di una vita politica ordinata e be­
nefica, sotto gli auspici di una Monarchia 
liberale, allietata in questi giorni da nuove 
gioie, care e sacre ad ogni cuore umano.

(Vivissimi applausi, al grido di Viva il . 
Re c Viva l'Italia accolsero la chiusa del 
discorso dell’on. Maggiorino Ferraris).

CONSIGLIO C O lN A L f
Seduta del 1° Ottobre 1904

Presidenza Avv. Cav. Ga r ba r lo , Sindaco.
Presenti: Accusavi —  Daccalario —  Ba­

ra Ita — Beccarn —  Chiabrera ■—  
C» ruaglia —  Gardini- Blesi — Gu­
fi li cri —  Levi —  Marenco —  A/ora- 
gtio —  Oltolenghi M. S. —  Pastorino
—  Bossolo —  Saracco —  Scovazzi
—  Sgorlo —  Traversa —  Trucco.
I  consiglieri Scati, Braggiu, Malvicino 

e  Bonzìglia scusano la loro assenza.
II Sindaco com unica anzitutto la risposta  

a v u ta  dal r isp etto  rato delle Ferrovie delle 
su e  sollecitazioni perché i lavori d’am plia­
m ento della nostra stazione siano al più 
presto  intrapresi. Il progetto è ultim ato, 
solo  si attende per eseguirlo  che vi siano  
fdndi disponibili.

, 1! consig liere  Moraglio raccom anda che
i banchi su lla  piazza dell’Addolorata ven­
gano tenuti p iù indietro per modo che non 
rendano, com e ora, d isagevole l ’ingresso  
a lla  Chiesa. Raccomanda altresì che la  fon­
tana collocata in capo alla  piazza Um berto I 
Bia m aggiorm ente fornita d’acqua da sod ­
disfare i bisogni giornalieri.

Risponde il Sindaco che per i banchi 
sarà  provveduto dall’ufficio di Polizia  Ur­
bana e per il d ifetto d ’acqua risponde l ’ing. 
Sgorlo che l ’insufficienza di e ssa  è dovuta  
u n i c a m e n t e  alla  grande siccità  d e ll’annata

J L A  G U L f r W Æ T V A  M ’A C q i M  .

che più non perm ette portarla nelle parti 
superiori della Città nella  m isura degli 
altri anni.

Vien data quindi com unicazione” dei dif- 
fidam ento a ll’Im presa del Gaz .ch.e ai terrà  
conto nella  liquidazione dell’indennità del­
l ’uso che fa della tubazione non solo per 
la pubblica illum inazione, ma eziandio pei 
bisogni di cucina e .per forza m otrice.

L’ordine del giprno reca: Relazione.
Il Sindaco dà la parola a l. consig liere  

Pastorino che leg g e  la  relazione e dà let­
tura delle  u ltim e conclusioni concretate.

A perta la d iscu ssio n e  S. E. Saracco, 
ringrazia del cortese  r invio  che p iacque al 
Consiglio concedere per la  trattazione di 
q u est’argom ento. Non ha osato prendere 
la  parola allorché- il Consiglio se  ne òbbe 
prim a d’ora ad occupare perocché tem eva  
cadere in qualche errore di fatto . Ora che 
ha riveduto il decreto costitu tivo  della  
scuola  raccom anda che non se  ne alteri 
la base  in om aggio eziandio a lia  m em oria  
del suo fondatore. A ccetta di gran cuore 
le conclusion i del R elatore, m a trova che 
la m ateria dell’ insegnam ento non è  codi­
ficata, m anca il program ma e gli Insegnanti 
non sapranno su che cosa interrogare gli 
a lliev i. Accenna di volo a ll’abbandono della  
Chimica che col D isegno dovrebbe prim eg­
giare. Sta bene che si ritorni a ll’ antico; 
parecchi allievi hanno fatto buona prova 
e se  ne avranno degli altri, anche pochi 
basteranno, i nostri operai che hanno in­
gegno sapranno tram e il m iglior partito. 
Diverso è il lavoro attuale; l ’insegnam ento  
tecnico non dà da noi i r isu ltati che si 
hanno in Francia ove i Fr.lli delle Scuole 
Cristiane hanno saputo adattare a lla  loca­
lità  i diversi lavori di cui si ha  m aggior­
m ente bisogno. Nostro dovere è di prepa­
rare la  v ia  perchè ciascuno sia  in grado 
di rendere dei buoni servizi. Soggiunge  
che non sa  come l'insegnam ento fem m inile

L ista preparata dalla  Giunta porta il n. .g.
Il Consiglio unanim e l ’approva se n z ’ os­

servazioni
Vien dppo : Progetto di derivazione di 

acqua dell’Erro.
Ha la parola  S. E. Saracco per esporre  

lo sta to  delle  cose  le quali si trovano or­
m ai ad un punto che' si può sperare in 
una felice r iuscita . E gli s e  ne è personal­
m ente occupato .per poter vedere in breve  
ultim ati i lavori. Ne d iscorse coll’ing . Pa­
rodi il quale preparò il capitolato. Si fa­
ranno 4 appalti, quante sono le  opere sp e­
cificate.

Per il denaro si ricorrerà, a lla  C a ssa  
Depositi e  P restiti la quale lo concederà al 
tasso  del 4 ,50  per O|0 netto di R. M. di 
modo che così I e  ’/s  P- 0 |0  che si avrà  
dal Governo si pagherà il  3. p. 0 |0 ,  ma 
per poter contrarre il m utuo colla  ca ssa  
anzidetta, siccom e la m edesim a prescrive  
delegazioni sovra le so v r im p o ste , si b a d a  
contrarre altro m utuo ad un tasso  però non 
superiore al 4 ,25  per 0|O p resso  qualche  
Istitu to  per estin gu ere  il mutuo, di cirpa 
L. 190 .000  che ancora tien e i l  Comune 
verso la ca ssa  sovra citata.

Compiuta qu esta  relazione il Sindaco 
ringrazia anzitutto S. E, Saracco p er  l ’in­
teresso  che continua ad avere per il Co­
mune.

Il consiglierò Pastorino si a sso cia  alle  
parole del Sindaco ed ag li augurii che da  
ogni parte percorrono, a  S . E. Saracco pel ■ 
suo prossim o com pleanno.

P oscia il Sindaco r iassum e le cose dette  
nel modo seg u en te :

Avverte innanzitutto il C onsiglio che oggi 
è chiam ato ad assum ere tre  deliberazion i: 

l a Approvare il progetto perizia e ca­
pitolato a  condizione che l ’incanto seg u e  
in 4 d istìn ti lotti, c ioè:
D  Lavori a lla  presa ;
2° Provvista  tubi ed accessori;

m ico, un invasore, $ o  estranee,: - e :  do ’s i  
tien e  lontano com e fosse  un pòtécch ioso.

Altrove ò ben altro, ed o g g i,, nello  c ittà  
più progredite e più r isp ettose  poi . d iritti 
dei loro am m inistrati, affidano a lla  sua  
onestà  e ser ietà , ciò che alla  fine è di sua  
proprietà.

Tale modo di vedere al tu tto  m oderno e 
rispettoso  , (diciam olo pure perchè è ia p a ­
rola vera) verso il pubblico non è entrato  
ancora dappertutto.

Con quel poco di aura di idee nuove che 
m ostra di voler entrare fra noi, speriam o  
entri- anche questo  concetto n ella  cervice  
dei nostri reggitori, che cioè il pubblico 
devo essere  -am m esso a  godere delle  co se  
di sua proprietà, sem pre quando non ne  
abusi.

Riteniam o che qu esto  atto  di fiducia  
verso  la cittad inanza s ia  il m iglior modo 
di educarla a r ispettare la proprietà pub­
blica.

Avranno così i cittadini ed i forestieri 
un luogo ove passare a ll’ombra ed al fresco  
alcune ore della giornata, avranno i bam ­
bini un luogo da giuocare e da co rrerete  
ciò senza, danno per nessuno.

L asciate che i bambini vi godano un po’ 
d’ombra e di fresco, la sc ia te  che i vecchi 
trovino riposo a lle  stanche m em bra al 
mormorio della  tenue fontana ed al do lce  
storm ire delle frondi.

Che se  avete  paura che si gualcisca  
qualche foglia  o si pompa qualche ramo­
scello , tenetevi una guardia che faccia una  
buona contravvenzione e vedrete in breve  
sparire l’inconveniente.

Ma aprite q u eg li.e so s i cancelli e la sc ia te  
che entri il nostro popolo,"ben più educato  
forse  di quanto si creda, d’altronde è questo  
appunto il modo di m ostrargli com e si 
debba ben com portarsi... che se  sa rà  re­
frattario, "allora si chiudono i cancelli e  
buona notte!

-.... Chi ò causa  del suo m al, e cc .... r.
oo.

PS. Raccom andiam o un po’ di pu liz ia  ia  
questo giard inetto prim a che d iventi l ’im ­
m agine di una foresta  vergine.

i u u u u n n u u u m u j uAA A A* AA A.A. AA.À.A A..A ÌOJl
H I

abbia da entrare nella  Scuola. d’Arti e Me­
stieri. Si possono al riguardo stanziare  
fondi in bilancio, m a non prelevarli dai 
redditi della Scuola Jona Ottoienghi.

Nella relazione che ogni anno si ha da 
mandare al Ministero non s i  può parlare 
di scuola  fem m inile che ha scopo diverso.

Il consigliere Accusani, com e assesso re , 
dichiara che la  Giunta terrà conto delle  
sa v ie  parole dette da S. E. Saracco, e  8' 
m etterà d’accordo col Consiglio D irettivo, 
com e consig liere deve fare le sue riserve  
in considerazione del m aggior onere che 
ne verrebbe al bilancio, approvando sin 
dà ora tutti gli insegnam enti ci troverem o  
im pegnati nella  form azione del bilancio

I! consig liere Pastorino ringrazia S E. 
Saracco delle cortesi parole e per la con­
ferm a data alle sue proposte sp iega la  
m ancanza del program ma ed espone lo 
stato  attuale delle cose. In siste  per la  
Scuola com plem entare che rappresenta un 
desiderio antichissim o della cittadinanza, 
per essa  si sfollano le scuole del corso 
classico  e tecnico ed è elim inata la comu­
nanza dei se ss i. Spera che i mezzi per 
m antenerla si potranno trovare.

S. E. Saracco non crede s ia  per ora 
il caso  di occuparsi della  Scuola Agraria. 
Qui abbiamo degli operai non dei lavora­
tori, bisognerebbe avere dei campi da col­
tivare. Chi lavora la terra sono i coloni. 
Quel m odesto saggio  che si propone ind i­
cherà quel che s i  può fare. Per l ’insegna^. 
m ento fem m inile pensi il Comune indipen­
dentem ente dalla  Scuola  Jona Ottoienghi.

Dopo ancora brevi osservazioni dei con­
sig lier i OttoleDghi M. S., Pastorino ed Ac­
cusan i, m esse ai voti le  conclusioni della  
Com m issione sono unanim e approvate.

Il consig liere Pastorino dichiara che seb­
bene la Com m issione di cui s i tratta  siasi 
ridotta a  lui so lo , tu ttav ia  si è sentito  in 
dovere di interpellare il co llega avv. Otto­
ienghi col quale convenne di la sciare quin- 
d’innanzi libero il Consiglio nella  scelta  
della nuova Commissione.

Dopo però brevi osservazion i di S. E. 
Saracco il cav. Pastorino dichiara che ri­
m arrà in ufficio col suo amico sino a nuove 
disposizioni.

L’ordine del giorno reca:
Lista degli eleggìbili all' ufficio di 

Conciliatore.

3° Posa tubi e opere m urarie inerenti;
4° Serbatoi ip città .

2^ Autorizza il Sindaco di contrarre 
il mutuo colla  C assa D epositi e  P restiti per  
la som m a fissa ta  dal progetto per l’esecm - 
zione delle  opere.

3a A contrarre con altro Istitu to  un 
m utuo di L. 190 .0 0 0  per e stin g u e  quello  
verso la C assa dei D epositi e Prestiti.

M esse a partita  su ccessivam en te  una 
dopo l ’altra, qu este  tre  proposte, sono con 
voti unanim i approvate.

Infine il Consiglio approva in 2 “ lettura  
la deliberazione presa  in precedente sedu ta  
relativa  a ll’assunzione per parte del Co­
m une dei pubblici servizi.

IL GIARDINO
d e l l ’ A S I L O  L N J F A N T I L E

Non ò la prim a volta  che accenniam o a  
questo  argom ento, l’apertura c ioè  del Giar­
dino dell’Asilo Infantile al pubblico.

Ritorniamo volentieri s u l l ’ argom ento  
poiché molti lettori ed am ici ci so llecitano  
a farlo, nella convinzione del gutta cavat 
lapidem.

Ci domandiamo infatti a che cosa serve  
quel pentagono irregolare piantato proprio 
ih m ezzo al più bei punto della  c it tà ,  
posto  che i bambini dell’A silo , quando ci 
vanno nel poco tempo estivo in cui stanno  
aperte le scu o le , occupano al più un pic­
colo spazio attorno a ll’edificio, e non altro;

Che serve  adunque questo giardino? A 
porre una sim patica  m acchia verde nel 
punto più cen trale  ed estetico  della  città?  
Certo, e ci sentiam o tutto l’anim o com preso  
di vivo ringraziam ento a chi l’ ha ideato, 
m a ciò non basta; occorre, che questo pic­
colo giardino di Armida grazioso (benché 
potrebbe essere  m eglio tenuto) colle sue 
fontane, coi suoi recessi ombrosi nelle sue  
folté e su g g estiv e  ombre, questo piccolo  
Eden tentatore a chi si affaccia a lle  lunghe  
cancellate che lo ricingono da ogni lato, 
sia  concesso al pubblico che possa goderlo.

Non sappiam o quali ragioni sino  ad ora 
abbiano tenuto chiuso questo locale al 
pubblico. Certo non possono che essere  
sp eciose , un avanzo di idèo barbare quando 
si u sava  che ogni piccola  proprietà fo sse  
paurosam ente difesa anche dal più discreto  
sguardo da a lti m uri, quasiché la proprietà  
p o tesse  e ssere  danneggiata dall’oochio de­
sioso  del rim irante. Cosi dà noi ancora  
m algrado tanto di idee dem ocratiche c a n ­
tate su tùtti_ i toni, ma non professato  poi 
a ll’atto, si tiene il pubblico come un ne-

J L  I y A  F R Q U A
(Imitazione),

U turnàva da la vigna 
Tite T seire, cariâ ’d ligna.
Ma na seira, a metastrà,
L ’era tanto sagrinà 
’D cula vita da balos,
Ch’ 1’ ha zbatì T fàs ant in fos. 
Da le ampò us beta a criè :
A son stufe ’d tribilè !
Sa, Cichetta, a voi muri,
Ven a lyeme da pati. —
E Cichetta 1’ è rivàja 
Dezgagiàja dezgagiàja.
—- Cse eh’ it vore, Uaninet ?
— Dàm na man a lvè T faset.

P .  L .
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Egregio Signor Direttore,
Lo sarò grato se  vorrà dare nel suo- 

Giornale osp ita lità  a lla  p resen te:
Oggi venne stipu lato  l ’atto di vendita, 

del terreno occorrente a ll’im pianto della. 
V etreria e non appena seg u ita  la  firma, 
l ’avy. Raffaele Ottoienghi ha rim esso nelle  
m ie mani L. 500, a  scopo dj beneficenza.

Sento perciò il dovere di r ingraziare  
pubblicam ente l ’insigne benefattore dell'atto  
suo filantropico, col quale la nuova in­
dustria.non poteva m eglio e ssere  ausp icata .

Con stim a
M. Garbari no, Sindaco.

*

Egregio signor Direttore
della a Gazzetta d'Acqui ».

Mi usi la cortesia  di pubblicare nella. 
Gazzetta d'Acqui, che il 6 corr. il Sin­
daco cav. avv. Garbarino M aggiorino versò  
a questo  Com itato di Beneficenza per la 
distribuzioDe delle  m inestre pel prossim o  
inverno L. 500 generosa  elargizione del 
sig . avv. Raffaele O ttoienghi.

i l  Cassiere del Comilato d i BineScenzt 
Bonzìglia.

Numeri del Lotto
(Nostro Telegramma Particolare)

Estr. il Torino dalli 8 Ottobre
18 -  60 -  32 -  16 -  49


